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Tajani: “Niente navi ong in Albania”
Stando alle parole del ministro degli Esteri, “l’intesa non viola diritto Ue”
Il protocollo d’intesa tra Italia 
e Albania sui migranti, “sta-
bilisce che nei due centri non 
potranno trovarsi complessi-
vamente più di 3mila mi-
granti nello stesso momento. 
E che i migranti potranno ar-
rivare nel porto albanese solo 
con navi delle autorità ita-
liane, intervenute in opera-
zioni di soccorso. Quindi non 
si potranno trainare i barconi 
degli scafisti, né indirizzare 
verso l’Albania imbarcazioni 
gestite da organizzazioni non 
governative”. A sottolinearlo 
è il ministro degli Esteri, An-
tonio Tajani, nelle comunica-

zioni del governo alla Ca-
mera.  Un protocollo che 
“non viola il diritto del-
l’Unione”, ribadisce il mini-
stro citando la commissaria 
europea agli Affari interni, 
Ylva Johansson e replicando 
a “chi, nell’opposizione, ha 
paventato una violazione del 
diritto internazionale ed eu-
ropeo, a chi ha descritto il 
progetto come una Guanta-
namo all’italiana e a chi ha 
parlato di deportazione o 
evocato il precedente dell’ac-
cordo tra Regno Unito e 
Ruanda”. 
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Dopo la cattura in Germa-
nia si attende ora l’estra-
dizione in Italia di Filippo 
Turetta, il 22enne arre-
stato per l’omicidio del-
l’ex Giulia Cecchettin. 
Secondo la procura di Ve-
nezia la ragazza, dopo es-
sere stata sequestrata da 
Turetta, sarebbe stata uc-
cisa a coltellate e poi 
spinta giù da un dirupo, 
nei pressi di un canalone 

nella zona del lago di Bar-
cis dove il corpo è poi 
stato ritrovato dopo 
giorni di ricerche, il 18 no-
vembre scorso.   Le accuse 
formulate al momento 
dalla procura di Venezia 
contro Turetta sono quelle 
di omicidio volontario ag-
gravato dal legame del 
vincolo affettivo e seque-
stro di persona. 
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Filippo Turetta accusato di omicidio volontario e sequestro di persona 

Femminicidio Giulia: le ultime notizie 
Il ragazzo potrebbe essere trasferito in un carcere italiano già questa settimana

Un quadro che “solo al-
l ’esito delle  consulenze e 
degli  ulteriori  approfondi-
menti  potrà essere meglio 
chiarito”,  ha precisato ieri  
una nota del  procuratore 
Bruno Cerchi.   Quanto alla 
premeditazione,  “dob-
biamo ancora valutare i  
dati  di fatto e questo potrà 
essere fatto solo dopo gli  
accertamenti  irr ipetibi l i” .  
Le valutazioni  r ispetto a 
possibil i  altre aggravanti  
non sono immediate,  al-
trettanto la  valutazione di  
altri  reati  – come l’occulta-
mento di  cadavere – e  me-
ritano,  sottol inea i l  
procuratore Cherchi ,  una 
rif lessione “a garanzia di  
tutti ,  sia dell ’ indagato che 
per la  parte offesa che ha 
dirit to di  sapere esatta-
mente come sono andati  i  
fatti”.  Per la procura “biso-
gna valutare tutti  i  fatti” e 
metterl i  insieme.  I l  procu-
ratore ripete “valuteremo” 

sia sulla domanda di even-
tuali  aiuti  al la  fuga di  Fi-
l ippo – non si  hanno 
evidenze sul tema, secondo 
più fonti – sia se il  coltello 
sequestrato nella zona in-
dustriale sia quello usato 
per l ’omicidio.  Rispetto al 
rientro di Turetta in Italia,  
“sono in corso – spiegava 
ieri  i l  procuratore – le  ne-
cessarie att ività proces-
suali  per la  consegna 
dell ’ indagato che devono 
tenere conto anche delle  
norme processuali  della 
Repubblica federale tede-
sca e quindi delle modalità 
e  dei  tempi ivi  previst i” .  
Dopo i l  consenso al la con-
segna,  i l  ragazzo potrebbe 
essere trasferito in un car-
cere italiano già questa set-
t imana:  “Nell ’ambito di  
una decina di  giorni  do-
vrebbe tornare”,  si  spiega.   
A confermarlo nella serata 
si  ieri  anche i l  ministro 
degli Esteri Antonio Tajani: 

“Credo che i l  giovane Fi-
l ippo,  arrestato in Germa-
nia,  r ientrerà in Ital ia  nel  
giro di  pochi giorni.  Verrà 
consegnato al le  nostre 
Forze dell ’ordine per poi  
essere interrogato e proces-
sato dalla magistratura ita-
l iana per i l  reato 
gravissimo per i l  quale è  
accusato. Non avendo fatto 
lui opposizione all’estradi-
zione in Ital ia ,  i  tempi sa-
ranno brevissimi:  nel  giro 
di  pochi  giorni  dovrebbe 
rientrare nel nostro Paese”.  
Al Tribunale di Naumburg 
tuttavia ieri non era ancora 
arrivata la  r ichiesta della 
Procura generale relativa 
al l ’estradizione.  “Al mo-
mento non può essere co-
municato i l  tempo 
necessario all’arrivo di una 
relativa richiesta della Pro-
cura generale e  al l ’ulte-
riore procedura”,  s i  
leggeva in una nota del Tri-
bunale regionale superiore 

di  Naumburg.   Nella nota 
inti tolata ‘Procedimento 
relativo al l ’esame del-
l ’estradizione di  un cit ta-
dino i tal iano per sospetto 
reato di  omicidio’  s i  r ico-
struisce che “nella tarda 
serata del 18 novembre, un 
cit tadino i tal iano nei  con-
fronti  del  quale è  stato 
emesso un mandato di  ar-
resto europeo per un omi-
cidio commesso in Ital ia  è  
stato arrestato sull ’auto-
strada A9 nei pressi di Bad 
Durrenberg”. Turetta “è at-
tualmente detenuto in car-
cere sulla base di un ordine 
di  detenzione emesso dal  
tr ibunale di  Halle”.   Nel  
frattempo, “si  segnala che 
gli  accertamenti  irr ipeti-
bili”,  che prevedono la ne-
cessaria partecipazione 
dell ’ indagato “saranno,  in 
parte,  scanditi  dai  tempi 
derivamenti  dagli  att i  di  
rogatoria che sono in corso 
di  predisposizione”,  spie-
gava ancora la procura. Tra 
gli  accertamenti irripetibili  
c ’è  anche l ’autopsia sul  
corpo di Giulia.  L’autopsia 
sul corpo della studentessa 
“sarà fatta solo quando ci  
saranno le  notif iche al le  
parti” e i  tempi potrebbero 
essere un po’  più lunghi 
del previsto visto che il  ra-

gazzo è detenuto ad Halle 
e deve quindi nominare un 
legale.   A chi chiedeva se il  
video recuperato da un si-
stema di  video sorve-
glianza nell ’area 
industriale di  Fossò che 
mostra i l  ragazzo colpire 
Giulia e  poi  caricarla nel  
bagagliaio della sua auto 
sia decisivo ai  f ini  dell ’ in-
chiesta,  i l  procuratore 
Cherchi ha replicato: “Non 
c’è un aspetto più decisivo 
di  un altro”.  Intanto oggi ,  
al le 11.00 in punto,  un mi-
nuto di silenzio sarà osser-
vato nelle  scuole i tal iane 
per Giulia Cecchettin e per 
tutte le  donne vitt ime di  
violenza .  E’  quanto si  
legge in una circolare del  
ministero dell ’Istruzione e 
del  Merito inviata oggi .   
Domenica sui  social  i l  mi-
nistro Giuseppe Valditara 
aveva scrit to:  “Raccolgo 
l’appello del Direttore del-
l ’Adnkronos Davide Desa-
rio.  Domani ( lunedì,  ndr.)  
invierò a tutte le scuole ita-
liane un invito a rispettare 
un minuto di silenzio nella 
giornata di  martedì  in 
onore di Giulia e di tutte le 
donne abusate e vittime di 
violenze”.  “La lotta contro 
la  violenza sulle  donne è 
diventata ormai una grave 

emergenza per i l  Paese e 
questo Ministero,  su forte 
impulso del  Ministro,  in-
tende dare i l  proprio con-
tributo attraverso i l  piano 
‘Educare al le  relazioni’ ,  
che verrà presentato i l  22 
novembre p.v. ,  con l’obiet-
t ivo di  promuovere azioni  
concrete di  prevenzione e 
di  diffusione della cultura 
del rispetto, di educazione 
al le  relazioni  e  al la  parità 
fra uomo e donna”,  s i  leg-
geva ancora. “Il  25 novem-
bre di ogni anno si celebra 
la  Giornata internazionale 
per l ’el iminazione della 
violenza sulle donne, ricor-
renza istituita i l  17 dicem-
bre 1999 dall ’Assemblea 
generale delle  Nazioni  
Unite”,  scriveva ancora i l  
ministero che invitava le  
ist i tuzioni  scolastiche “a 
organizzare iniziative sulla 
tematica della lotta contro 
la  violenza sulle  donne,  
coinvolgendo att ivamente 
studentesse e  studenti  in 
r i f lessioni  e  dibatt i t i ,  che 
possano sensibil izzarl i  e  
responsabil izzarl i ,  anche 
attraverso eventuali appro-
fondimenti sugli  strumenti 
a disposizione delle donne 
vitt ime di  violenza,  sulla 
normativa e sulle politiche 
in essere”. 
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Migranti ,  i l  ministro degli  Esteri  Tajani:  “Niente 
navi ong in Albania,  intesa non viola diritto Ue”
“Di fronte  a  quest i  foschi  
scenari  basterebbe menzio-
nare la  semplice  constata-
zione del la  Commissaria  
europea Johansson, impor-
tante  esponente del la  so-
cialdemocrazia  svedese”,  
ha sottol ineato i l  t i tolare  
del la  Farnesina,  r ipren-
dendo le  sue parole :  “ ‘ I l  
dir i t to  Ue non è  applica-
bi le  fuori  dal  terr i torio  
del l ’Unione Europea,  ma 
sappiamo che i l  diritto ita-
l iano segue i l  dir i t to  Ue e  
che,  secondo l ’accordo,  s i  
applicherà in Albania i l  di-
r i t to  i ta l iano'” .  Tajani  ha 
poi ripreso anche le parole 
pronunciate dal cancelliere 
tedesco Olaf Scholz al  con-
gresso del  Pse a  Malaga 
nei  giorni scorsi :  “‘L’Alba-
nia  sarà presto membro 
del l ’Ue e  st iamo quindi  
parlando di come risolvere 
insieme sf ide e  problemi 
nella  famiglia europea.  La 
migrazione irregolare deve 
essere ridotta, e ci sarà una 
stretta collaborazione con i  
Paesi  a l  di  fuori  del-
l ’Unione,  come avviene 
ora,  ad esempio con la Tur-
chia ,  e  potrebbero esser-
cene al tre '” .  Secondo 
quanto ha spiegato i l  mini-
stro,  i  due centr i  per  mi-
granti  che l ’Albania 
concederà “gratuitamente” 
al l ’ I ta l ia  “funzioneranno 
secondo la  normativa i ta-
l iana,  europea e  interna-
zionale  in  materia”:  un 
punto di arrivo al  porto di 
Shengj in,  nel la  costa  set-
tentr ionale  del  Paese,  e  
una base militare a Gjader,  
a  c irca  30 chi lometri  dal  
porto.   “Nel  porto vi  sarà 
una struttura dedicata alle 
at t ivi tà  di  soccorso,  di  
prima assistenza e  di  r i le-
vamento segnalet ico e  di  
impronte digitali .  Nella se-
conda struttura,  s i tuata  
nel la  local i tà  al l ’ interno,  
sarà svolto l ’esame del la  
domanda di protezione in-
ternazionale e,  per chi non 
ne avrà i  requisit i ,  saranno 
effettuate le procedure per 
i l  r impatrio”,  ha spiegato 
Tajani ,  precisando che “le  
procedure saranno quel le  
i ta l iane e  saranno svolte  
esclusivamente dalle auto-
r i tà  i ta l iane,  amministra-
t ive e  giudiziarie”.  In  
Albania,  ha aggiunto,  po-
tranno essere  condott i  
“solo i  migranti  che pos-
sono essere trattenuti nelle 
strutture che l i  accolgono” 
ossia  i  r ichiedenti  asi lo  
soggett i  a  procedura acce-
lerata di  frontiera e le per-
sone in attesa di rimpatrio,  
dopo l ’accertamento del-
l ’assenza dei  requisi t i  per  
il  soggiorno in Italia.  Nelle 
strutture in  Albania “non 
potranno in nessun caso 
essere accolti  soggetti  vul-
nerabili ,  quali,  ad esempio, 
minori  e  donne in gravi-
danza”,  ha spiegato an-
cora.  “In Albania potranno 
essere  condott i  solo i  mi-
granti  che possono essere  
trattenuti  nel le  s trutture 
che l i  accolgono.  Secondo 
le  norme i tal iane ed euro-
pee oggi  vigenti ,  s i  t rat ta  

di  due categorie  di  mi-
granti  – ha spiegato i l  t i to-
lare  del la  Farnesina –  La 
prima è  quel la  dei  r ichie-
denti  asi lo  soggett i  a  pro-
cedura accelerata  di  
frontiera ,  quindi  persone 
non vulnerabi l i  prove-
nienti  da Paesi  sicuri  o mi-
granti  che abbiano già  
presentato domanda di  
asi lo ,  ot tenendo un di-
niego.  La seconda catego-
r ia  è  quel la  del le  persone 
in at tesa di  r impatrio ,  
dopo l ’accertamento del-
l ’assenza dei  requisi t i  per  
i l  soggiorno in Italia”.   “Il  
protocol lo  –  continua Ta-
jani – è un tassello signifi-
cat ivo nel la  strategia  
complessiva” contro i  
f lussi  migratori  irregolari .  
“Un diverso approccio 
nel la  gest ione dei  f lussi  
migratori  e  una lotta  te-
nace al  traff ico di  esseri  
umani sono – per i l  nostro 
governo –  assolute  prio-
r i tà .  Per  questo,  abbiamo 
r iportato le  migrazioni  al  
centro del  dibatt i to  euro-
peo”, ha proseguito Tajani,  
che ha indicato tra gli  “in-
gredienti  principal i  del  
nuovo approccio che 
st iamo cercando di  affer-
mare in Europa” prevenire 
le  partenze irregolari ,  raf-
forzare le frontiere esterne, 
combattere gli  scafisti ,  mi-
gliorare i l  sistema dei rim-
patr i ,  ampliare  i  canal i  di  
migrazione legale ed acco-
gl iere  chi  ha dir i t to  al la  
protezione internazionale.  
I l  protocollo tra Italia e Al-
bania f irmato i l  6  novem-
bre scorso da Giorgia  
Meloni e Edi Rama “non è 
paragonabile  al l ’accordo 
tra  Regno Unito e  
Ruanda”,  ha poi  tenuto a  
r iaffermare i l  ministro 
degl i  Esteri  Antonio Ta-
jani:  “Non c’è – tengo a ri-
badirlo – esternalizzazione 
a  un Paese terzo del la  ge-

st ione del le  domande di  
asilo.  E non si  deroga ai di-
r i t t i  internazionalmente 
garanti t i ,  che sono anzi  
più volte  espressamente 
riaffermati nel Protocollo”. 
“Presto l ’Albania entrerà a 
far parte dell ’Unione euro-
pea ed è  parte  del  Consi-
glio d’Europa – ha chiarito 
- .  Le deroghe sarebbero 
state  impossibi l i” .  “L’ac-
cordo f irmato i l  6  novem-
bre è  una componente 
importante  di  una strate-
gia complessiva.  E un pos-
sibi le  modello ,  non solo 
per  l ’ I ta l ia ,  per  col labora-
zioni  future con Paesi  
amici” ,  ha detto ancora,  
sottol ineando che “i l  Pro-
tocol lo  con l ’Albania non 
pretende di essere una pa-
nacea,  ma uno strumento 
aggiuntivo per  gest ire  i  
massicci  arr ivi  di  mi-
granti” .   “I l  dibatt i to  di  
oggi  e  i l  voto che lo  con-
cluderà dimostrano,  se  ce  
ne fosse bisogno, che i l  no-
stro governo non s i  è  mai  
sottratto  –  specie  su que-
stioni di  tale ri levanza – al  
dialogo e al  vaglio del  Par-
lamento.  Consideriamo 
quindi i l  voto delle risolu-
zioni di oggi solo un primo 
– ma signif icat ivo –  passo 
in questa  direzione.  E 
un’ indicazione preziosa”,  
ha aggiunto.  Tajani  ha au-
spicato che l ’approvazione 
del ddl possa avvenire “in 
tempi compatibil i  con l ’ur-
genza di  affrontare,  anche 
con strumenti  innovativi ,  
la  gest ione dei  crescenti  
f lussi  migratori” .  I l  t i to-
lare  del la  Farnesina,  par-
lando poi  del la  quest ione 
del  passaggio parlamen-
tare ,  ha affermato che è  
“innanzi  tutto un accordo 
attuat ivo del  trattato di  
amicizia del  1995,  i l  cui  ar-
t icolo 19 prevede la  col la-
borazione bi laterale  in  
materia  migratoria  tra” 

I tal ia  e  Albania.  Tajani  ha 
quindi  r icordato come in-
vece i l  Protocollo in mate-
ria migratoria con la Libia 
firmato dal Governo Genti-
loni  nel  2017 entrò in vi-
gore al la  f irma,  quindi  
senza alcun passaggio par-
lamentare,  considerandolo 
attuat ivo del l ’art icolo 19 
del  trattato di  amicizia  
italo-l ibico del 2008,  “ben-
ché per  eseguir lo  s iano 
stati  necessari  vari  provve-
dimenti  e  s ignif icat ivi  
stanziamenti”.   Le opposi-
zioni  hanno intanto pre-
sentato una r isoluzione 
unitaria  sul le  comunica-
zioni  del  ministro Tajani  
sul  protocol lo  I tal ia-Alba-
nia .  Hanno sottoscri t to  i l  
testo Pd,  I tal ia  Viva,  
Azione,  Alleanza Verdi  e  
Sinistra,  Più Europa. Movi-
mento 5  Stel le  presenterà 
invece una sua risoluzione.  
“Il  protocollo firmato tra i l  
Governo i tal iano e  i l  Go-
verno albanese ‘per  i l  raf-
forzamento del la  
col laborazione in materia  
migratoria’ ,  di  cui  solo da 
pochi  giorni  r isulta dispo-
nibi le  un testo uff ic iale ,  
pubblicato sul sito del  Mi-
nistero degli  esteri  e  della 
cooperazione internazio-
nale ,  a  differenza di  
quanto avvenuto nel l ’ im-
mediatezza da parte  del  
Governo albanese,  prevede 
aspett i  di  cruciale  r i l ievo 
sul piano giuridico e immi-
gratorio”,  si  legge nella ri-
soluzione.  “In particolare,  
ta le  accordo prevede la  
creazione,  in  terr i torio  al -
banese,  di  alcune strutture 
gest i te  dal le  competenti  
autori tà  i ta l iane ‘secondo 
la  pert inente  normativa 
italiana ed europea’,  stabi-
lendo al tresì  che le  even-
tual i  controversie  tra  tal i  
autori tà  e  i  migranti  ac-
colt i  nelle strutture in ter-
r i torio  albanese s iano 

sottoposte  al la  giurisdi-
zione italiana”.   “Tali  con-
siderazioni  sol levano 
gravissimi dubbi  r iguardo 
al le  affermazioni  s in qui  
rese  da autorevol i  espo-
nenti  del  Governo in me-
ri to  al la  c ircostanza che 
tale accordo non necessite-
rebbe di  essere  rat i f icato 
dal  Parlamento sul la  base 
di  quanto previsto dall ’ar-
t icolo 80 del la  Cost i tu-
zione,  trat tandosi  di  un 
Accordo che senza dubbio 
pone oneri  anche consi-
stenti  per l ’ Italia e necessi-
terà  di  modif iche 
legislative per consentirne 
l ’attuazione.  Per di  più,  la 
mancata rat i f ica  del l ’ac-
cordo con legge,  pregiudi-
cherebbe anche i l  possibile 
vagl io  di  legit t imità  del la  
Corte costituzionale”.  “Né 
–  s i  legge ancora nel la  r i -
soluzione del le  opposi-
zioni  –  gl i  at t i  
internazional i  c i tat i  dal  
Governo a  sostegno del la  
non necessarietà della rati-
f ica  parlamentare appa-
iono suff ic ient i  ad 
escludere la ratif ica parla-
mentare,  trat tandosi  del-
l ’Accordo di  amicizia  tra  
Italia e Albania firmato nel 
1995 e ratif icato con legge 
nel  1998,  che prevede solo 
un generico riferimento al  
tema migratorio in  rela-
zione prevalentemente al  
mercato del  lavoro stagio-
nale ,  e  del  Protocol lo  f ir-
mato tra  i  r ispett ivi  
Ministr i  del l ’ Interno nel  
2017 l imitato a  forme di  
col laborazione tra  mini-
ster i  del l ’ interno su temi 
specif ic i  e  non r iconduci-
bi l i  a l l ’esternal izzazione 
del  s istema di  accoglienza 
i tal iano”.   “La previsione 
che i  migranti  soccorsi  
dal le  autori tà  mil i tar i  i ta-
l iane siano portati  in terri-
torio  albanese,  non 
essendo f inora mai  stato 

previsto che i  migranti  
soccorsi  in mare potessero 
essere  trattenuti  in  strut-
ture poste  al  di  fuori  dei  
confini  nazional i  ed euro-
pei ,  presenta molt i  prof i l i  
che potrebbero pregiudi-
carne la legitt imità e l ’effi-
cacia;  i l  protocollo sembra 
configurare un atto  di  re-
spingimento,  prat ica  vie-
tata  non solo dal le  norme 
internazional i ,  ma anche 
da quel le  del l ’Unione eu-
ropea e dalla Cedu, mentre 
la  Commissione europea 
non prevede una possibile 
un’applicazione extraterri-
toriale  del le  regole  euro-
pee;  inf ine,  non può non 
ri levarsi  la circostanza per 
la quale,  a differenza delle 
annunciate  intenzioni  del  
nostro Governo,  quello al-
banese abbia approvato la  
proposta  di  legge di  rat i -
f ica  del l ’accordo in que-
st ione,  per  sottoporla  al  
vagl io  del  proprio Parla-
mento”.  La r isoluzione 
“impegna il  Governo a pre-
sentare  al le  Camere,  a i  
sensi  dell ’articolo 80 della 
Cost i tuzione,  la  proposta  
di  legge di  autorizzazione 
alla ratif ica del  ‘Protocollo 
tra  i l  Governo del la  Re-
pubblica i tal iana e  i l  Con-
sigl io  dei  Ministr i  del la  
Repubblica di  Albania per 
i l  rafforzamento del la  col-
laborazione in materia mi-
gratoria’  e  dei  relat ivi  
allegati ,  con i  relativi  ade-
guamenti  del  nostro ordi-
namento r iguardo la  
discipl ina in materia  di  
immigrazione e  di  tutela  
giurisprudenziale ;  ad ac-
certare la  null i tà  di  tutt i  i  
provvedimenti  del  Go-
verno e  dei  s ingol i  Mini-
ster i ,  i  qual i  s iano 
connessi ,  conseguenti  e at-
tuat ivi  del  medesimo Pro-
tocollo, prima della data di 
entrata  in  vigore del la  
legge di ratif ica”.  
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La girandola di rating favorevoli emessi nelle ultime settimane dalle principali agenzie internazionali ha creato un clima di maggiore fiducia sui mercati 

Manovra, doppio banco di prova: oggi giudizio Ue e ‘test’ emendamenti

Doppio banco di  prova 
oggi  per  i l  governo sul la  
Manovra  2024 ,  sul  f ronte  
Ue e  su quello interno al la  
stessa maggioranza:  i l  giu-
diz io  del la  Commiss ione  
Ue sul la  legge di  Bi lancio  
e  i l  ‘ tes t ’  degl i  emenda-
ment i  in  Senato .  S i  parte  
quindi  con i l  giudizio del-
l ’esecutivo comunitario at-
teso  in  g iornata  e  c ’è  da  
at tenders i  che  s ia  sostan-
zialmente posit ivo,  seppur 
con la  prevedibi le  sol lec i -
tazione al  governo a r i tor-
nare presto sul  sentiero di  

r ientro del  defici t .  Lo sco-
s tamento del  rapporto  t ra  
i l  disavanzo e  i l  pi l  di  0 ,6  
punt i  percentual i  por-
tando i l  def ic i t  program-
matico  a l  4 ,3% nel  2024  
per l iberare 15 mil iardi  di  
r i sorse  per  f inanziare  la  
manovra è  stata  un’opera-
zione necessaria  per soste-
nere i  reddit i  più bassi  ma 
eterodossa per  la  sua por-
tata .  Tuttavia ,  a  quanto s i  
apprende,  nel  p ieno del le  
t rat tat ive  per  la  r i forma 
del  Pat to  di  s tabi l i tà  è  
escluso che arrivino sol le-

c i tazioni  a l l ’aggiusta-
mento dei  saldi  vista  la  s i -
tuazione di  l imbo 
normativo.  Dal  primo gen-
naio però l ’ I tal ia  potrebbe 
tornare  sot to  scacco ,  s ia  
con i l  Pat to  r i formato  s ia  
che  tornassero  le  vecchie  
regole ,  tanto  più  che  i l  
percorso di  calo del  debito 
s i  è  di  fa t to  b loccato .  In-
tanto  la  g irandola  di  ra-
t ing favorevol i  emess i  
nel le  ul t ime set t imane 
dal le  pr inc ipal i  agenzie  
internazionali  ha creato un 
c l ima di  maggiore  f iducia  

sui  mercati  mettendo i l  s i -
gil lo sulla sostenibil i tà del  
debi to  sovrano,  a lmeno 
f ino al  prossimo rat ing.  I l  
secondo banco di  prova 
tut to  interno a l la  maggio-
ranza sarà  la  presenta-
z ione  degl i  emendament i  
in commissione Bilancio al  
Senato .  La  scadenza per  
deposi tare  le  r ichieste  di  
modif ica  è  f i ssata  per  do-
mani  a l le  18  e  sarà  i l  
pr imo test  sul l ’ invi to  del  
governo di  b l indare  i l  
provvedimento .  La  mano-
vra  comunque sarà  og-

get to  di  modif iche  ma l i -
mitate  e  chirurgiche  nel le  
intenzioni  del  governo che 
si  farebbe carico di  trovare 
la  s intesi  sui  nodi  da scio-
gl iere .   Le modif iche inte-
resserebbero le pensioni di  
a lcune categorie  di  dipen-
dent i  pubbl ic i ,  f ra  cui  i  
medici  pronti  allo sciopero 
i l  5  dicembre ,  g l i  a ff i t t i  
brevi  e  i l  bonus psicologo.  
Sul  caso del  r icalcolo delle  
pensioni  s i  cerca  margine  
per  evi tare  s igni f icat ive  
penalizzazioni  magari  con 
un intervento  l imitato  a l  

so lo  2024  vis to  che  per  i l  
pross imo anno la  s t ret ta  
porta  r isparmi esigui  pari  
a  poco più di  11 mil ioni .  I l  
problema però  tornerà  a l  
pet t ine  dal  2025  in  poi ,  
considerando che  a l  2043  
si  st imano risparmi per 2,3 
miliardi.  Sul tema degli  af-
f i t t i  c ’è  un’ intesa  del la  
maggioranza per  r ia lzare  
dal  21% al  26% le  tasse  
dal la  seconda casa  in  poi .  
Un altro emendamento so-
s tenuto  da  Forza  I ta l ia  
punta  a  rafforzare  la  dote  
sul  bonus psicologo.  

Le relazioni  tra Ital ia e  
Germania fanno un passo 
avanti,  nel segno del Piano 
d’azione.  Domani la presi-
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni volerà a Berlino in-
sieme ad alcuni ministri  
del  suo esecutivo per par-
tecipare al  vertice intergo-
vernativo tra Ital ia e  
Germania. In quella sede la 
premier e i l  cancell iere te-
desco Olaf  Scholz f irme-
ranno un patto di  
cooperazione destinato a 
rafforzare le relazioni poli-
t iche ed economiche tra i  
due Paesi  su alcuni ambiti  
specif ici :  dalle  infrastrut-
ture energetiche al l ’ indu-
stria della Difesa, passando 
per la sicurezza e la lotta ai 
cambiamenti  cl imatici .  Sul 
tavolo della discussione 
anche l ’al largamento e la  
r i forma ist i tuzionale del-
l’Unione europea, l’innova-
zione digitale,  
l ’ intel l igenza artif iciale e  
la ricerca spaziale.   I  riflet-
tori  saranno puntati  anche 
sul  G20 virtuale organiz-
zato dall ’ India,  che per la  

prima volta dopo l ’ inizio 
della guerra in Ucraina 
vedrà tra i  partecipanti  i l  
presidente russo Vladimir 
Putin.  La video-call  ini-
zierà alle 13 circa. Il vertice 
i talo tedesco avrà inizio 
al le  15.30 con l ’apertura 
del  Business forum orga-
nizzato da Confindustria e 
dalla Bdi,  la Lega federale 
dell’industria tedesca. Alle 
16.30 è previsto l ’ incontro 
tra Meloni e  i l  cancell iere 
Scholz, seguito da una con-

ferenza stampa dei due lea-
der. Alle 18.30 i  lavori pro-
seguiranno con la sessione 
plenaria conclusiva.  I l  
Piano d’azione i talo-tede-

sco (a cui le diplomazie di 
Roma e Berlino lavorano da 
molti  mesi)  arriva dopo i l  
Trattato del  Quirinale sot-
toscritto nel  2021 dall ’al-

lora premier Mario Draghi 
e  dal  presidente francese 
Emmanuel Macron con 
l ’obiett ivo di  rinsaldare la 
cooperazione bilaterale tra 
le  due potenze europee.  
Un’intesa che a sua volta si  
ispira al  Trattato di  Aqui-
sgrana franco-tedesco.  I l  
vertice intergovernativosi  
inserisce nel  solco di  una 
lunga serie di incontri poli-
tici .  Lo scorso febbraio Me-
loni  è  stata per la  prima 
volta in visita a Berl ino,  

mentre a giugno i l  cancel-
liere Scholz è stato ospite a 
Roma. Nel corso dei  collo-
qui la  premier i tal iana e 
l ’omologo tedesco saranno 
accompagnati  dai  princi-
pali  ministri  dei  r ispett ivi  
governi ,  dagli  Esteri  al le  
Finanze,  dall ’Economia 
alla Ricerca,  all ’Interno, la 
Difesa e i l  Lavoro.   E se i l  
tema migranti difficilmente 
potrà essere affrontato nel  
vertice,  grande spazio avrà 
invece la discussione sulle 
regole del  Patto di  stabi-
lità: un complicato nodo da 
sciogliere per Meloni, visto 
che le  posizioni  di  I tal ia e  
Germania restano ancora 
distanti .  A margine della 
missione a Zagabria della 
scorsa sett imana l ’ inqui-
lina di Palazzo Chigi è tor-
nata a parlare della 
questione:  Meloni ha au-
spicato un “rush f inale” 
sulla definizione delle  
nuove regole della gover-
nance Ue,  definendo “esi-
ziale” per l ’economia 
italiana il  ritorno ai vecchi 
parametri.  

Il Piano è su alcuni ambiti specifici: dalle infrastrutture energetiche all’industria della Difesa, passando per la sicurezza e la lotta ai cambiamenti climatici 

Giorgia Meloni domani a Berlino, la firma di un Piano d’azione con Scholz
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Ore e ore al telefono e su 
Whatsapp per ricette, certi-
ficati e consulti che ‘rubano’ 
tempo per le visite. E’ la 
vita del medico, di “un ca-
mice bianco su tre”, dei pe-
diatri di libera scelta e degli 
specialisti che sono vittime 
delle incombenze burocrati-
che della professione. 
“Quasi 20 ore a settimana, 
circa 80 in un mese, per ge-
stire situazioni che potreb-
bero essere delegate 
tranquillamente a una piat-
taforma digitale”. Sono al-
cuni dati di un’indagine 
conoscitiva inedita realiz-
zata da Datanalysis su 1.000 
medici di medicina gene-
rale, pediatri di libera scelta 
e specialisti e direttori gene-
rali. I risultati sono stati 
presentati oggi a Roma, nel 
corso del convegno ‘Dalla 
prevenzione alle liste d’at-
tesa. Come gli strumenti di-
gitali possono creare nuovo 
valore nella sanità’, pro-
mosso e organizzato da 
MioDottore Connect, se-
condo appuntamento an-
nuale del ciclo ‘I leader 
della sanità’.  La ricerca ha 
analizzato molti punti, tra 
cui spicca un ‘ritorno al pas-
sato’. Indica ad esempio 
che, tra le varie opzioni di 
assistenza, “la quasi totalità 
dei medici, generalisti e 
specialisti, considera ancora 
le visite in presenza come le 
più affidabili. La telemedi-
cina piace, anche se più agli 
specialisti, circa il 25% dei 

quali ritiene vada poten-
ziata. I professionisti delle 
cure primarie, medici di fa-
miglia e pediatri di libera 
scelta – si legge – ritengono 
invece centrale puntare sul 
rilancio della prevenzione 
(25%) e sulla semplifica-
zione e riduzione del carico 
burocratico (23%). Sul 
fronte dell’assistenza sani-
taria territoriale, l’inter-
vento ritenuto prioritario da 
oltre il 30% dei medici inter-
vistati è quello dell’incre-
mento di professionisti, 
medici di famiglia e specia-
listi, mentre per il 25% è 
fondamentale aumentare le 
Case della salute”.  “L’inno-
vazione tecnologica ha due 
risvolti in tema di impatto 
sulla funzionalità e sulla so-
stenibilità del sistema – ha 
spiegato Americo Cicchetti, 
direttore generale della Pro-
grammazione sanitaria del 
ministero della Salute – 
L’innovazione di prodotto 
tende ad incrementare i 
costi dell’assistenza, evi-
dentemente con enormi be-
nefici per la salute dei 
cittadini che vi possono ac-
cedere. Ma è l’innovazione 
di processo quella che può 
garantire la continuazione 
della missione del Servizio 
sanitario nazionale, e quindi 
la garanzia della sua soste-
nibilità. Dai servizi sul ter-
ritorio, al domicilio, alla 
telemedicina, che necessa-
riamente dobbiamo mettere 
in campo”. “Oggi le piatta-

forme come MioDottore ga-
rantiscono un altro ulteriore 
obiettivo, molto importante: 
quello di creare integra-
zione tra le competenze di-
stribuite tra le professioni 
attraverso il lavoro in team 
– ha aggiunto Cicchetti – 
Per ottenere tutto questo c’è 
bisogno di una base tecnolo-
gica e di innovare le compe-
tenze dei professionisti. 
Così come è importante 
coinvolgere i cittadini, sem-
pre più vicini al digitale, ma 
consapevoli che la popola-
zione anziana può trovare 
qualche ostacolo. Ben venga 
dunque un dibattito sulla 
potenzialità dell’utilizzo di 
piattaforme digitali e su 
tutto ciò che fluidifica i rap-
porti tra i professionisti, il 
sistema sanitario e i citta-
dini”. Secondo i camici 
bianchi intervistati, “il ri-

corso a una piattaforma sa-
nitaria digitale che consente 
di prenotare visite e con-
trolli potrebbe influire sulla 
sanità territoriale ed ospe-
daliera, in primis riducendo 
le liste d’attesa (lo dice circa 
il 34% dei medici) e, in su-
bordine, prevenendo la ne-
cessità di ricoveri (25%)”. 
Lo conferma Barbara Citta-
dini, presidente nazionale 
di Aiop, Associazione ita-
liana ospedalità privata. “In 
un processo, oggi indispen-
sabile e improcrastinabile – 
ha evidenziato – di digita-
lizzazione e modernizza-
zione del settore sanitario 
ed ospedaliero, le piatta-
forme digitali per la preno-
tazione di visite e controlli, 
integrando il rapporto tra 
medico e paziente, rappre-
sentano uno strumento 
molto efficace di manage-

ment dell’assistenza: dalla 
prevenzione dei ricoveri 
ospedalieri fino alla ge-
stione a distanza di assi-
stenza e cure, le piattaforme 
digitali possono essere 
anche un valido alleato per 
il governo delle liste d’at-
tesa, garantendo che la do-
manda di assistenza dei 
cittadini sia gestita secondo 
principi di equità di ac-
cesso”. Tra gli elementi di-
stintivi di queste 
piattaforme online per pre-
notare visite e controlli,  i  
medici hanno citato la pos-
sibilità di ridurre telefonate 
e messaggi (il 30% dei me-
dici di famiglia e il 35% 
degli specialisti) e il rispar-
mio di tempo che può essere 
dedicato ad attività cliniche 
(il 26% dei medici generali-
sti ed il 35% degli speciali-
sti). “Oggi però il tema non 
è solo l’opportunità di avere 
supporto ad una migliore 
organizzazione del lavoro – 
ha precisato Nicola Cala-
brese, tesoriere della Fede-
razione italiana medici di 
famiglia (Fimmg) – bensì 
uno strumento professionale 
che supporti il medico di 
medicina generale nel per-
corso di relazione fiduciaria 
medico-paziente, che è prio-
ritario per la medicina gene-
rale. Da qui la necessità che 
questi sistemi siano perso-
nalizzati secondo le esi-
genze della medicina 
generale che ha la responsa-
bilità, proprio per la rela-

zione di fiducia col paziente 
e per il ruolo all’interno del 
sistema di sanità pubblica, 
di garantire sistemi che ri-
spettino il ruolo professio-
nale del medico nelle 
dinamiche della domanda di 
salute per i propri pazienti 
primariamente nel sistema 
sanitario nazionale e poi 
anche rispetto all’offerta 
privata”. “Quando è stata 
impostata questa indagine – 
ha concluso Luca Puccioni, 
Ceo di MioDottore – ab-
biamo pensato subito che i 
risultati sarebbero stati utili 
a tutti. A noi come alle isti-
tuzioni e alle dirigenze 
degli ospedali. Si tratta di 
numeri che certificano un 
problema generale, quello 
della gestione del tempo da 
parte dei medici, sia di fa-
miglia che specialisti. Per-
dere tempo nei lavori ‘non 
clinici’ non significa solo 
inefficienza, ma anche costi 
e maggior lavoro per i me-
dici. Un problema che deve 
essere affrontato a 360 
gradi, sia dal punto di vista 
del sistema sanitario, sia da 
parte di coloro che lo affian-
cano con servizi ad alto va-
lore aggiunto. Come appare 
dall’indagine le soluzioni ci 
sono, le categorie dei medici 
ne sono consapevoli, pur in 
una situazione in cui la ca-
renza di personale sanitario 
a tutti livelli, con un punto 
chiave nella medicina di fa-
miglia, va assolutamente 
colmata in fretta”. 

“Quasi 20 ore a settimana, circa 80 in un mese, per gestire situazioni che potrebbero essere delegate tranquillamente a una piattaforma digitale” 

Ricette, certificati e consulti: un medico su 3 ‘perde’ fino a 3 ore al giorno 

Il decalogo messo a punto dal dottore Massimo Andreoni 

Influenza: i consigli per evitare rischi

L’influenza è arrivata a 
passo pesante e sono già 
circa 375 mila i casi stimati 
di sindrome simil-influen-
zale, per un totale di circa 
1.264.000 casi a partire dal-
l’inizio della sorveglianza ai 
primi di ottobre. Non sarà 
facile evitarla ma si possono 
mettere in pratica buone 
pratiche per affrontarla al 
meglio ed evitare i rischi le-
gati alla malattia se si è an-
ziani o fragili. Massimo 
Andreoni, direttore scienti-
fico della Società Italiana di 
Malattie Infettive e tropicali 
(Simit) e professore di Ma-
lattie infettive all’Università 
Tor Vergata di Roma, ha ela-
borato per l’Adnkronos Sa-
lute un decalogo 
anti-influenza.  Al primo 
posto la vaccinazione. “Gli 

anziani e fragili devono fare 
il vaccino – avverte An-
dreoni – Ma è fortemente in-
dicato anche per i bambini. 
Il senso è che più persone 
fanno il vaccino e meno il 
virus circola”.  Non usare 
gli antibiotici. “Non servono 
contro l’influenza, se i sin-
tomi dell’influenza sono ag-
gressivi va contattato il 
proprio medico”.  Lavare 
sempre le mani. “Durante la 
pandemia era uno dei com-
portamenti più virtuosi e 
andrebbe conservato”, con-
tinua Andreoni. Usare la 
mascherina Ffp, “quando 
usiamo i mezzi pubblici o in 
situazione di affollamento”. 
Evitare i raffreddamenti, “la 
sciarpa è ottima per mante-
nere le mucose al caldo, se 
si raffreddano il virus ha 

più facilità ad entrare”, 
spiega Andreoni. Starnutire 
nella piega del gomito “ed 
evitare comunque di stare a 
contatto con persone che 
hanno i sintomi dell’in-
fluenza”, prosegue l’infetti-
vologo.  Con l’influenza si 
deve stare a casa. “Non 
uscire per evitare di conta-
giare le altre persone”.  
Un’alimentazione ricca e 
sana, con verdure e frutta, 
aiuta l’organismo a recupe-
rare. “Non possiamo ‘cu-
rarla’ con il cibo ma la 
tavola può venirci in aiuto 
nel sostenere il sistema im-
munitario”, chiosa.  “Ricor-
darsi che per i pazienti 
fragili con l’influenza esi-
stono farmaci antivirali. Il 
medico può indicare la tera-
pia migliore”, conclude.  

Fanno video mentre guidano, sorpassi senza freccia e alta velocità 

I dati inquietanti sugli italiani al volante
Il 10% degli italiani mentre è 
al volante gira un video con 
il cellulare. Tra questi, il 
3,1% ha ammesso di averlo 
fatto in prima persona alla 
guida del proprio veicolo, 
mentre il 6,9% ha dichiarato 
di essere stato a bordo di un 
mezzo mentre il conducente 
filmava. È il dato che 
emerge dalla terza edizione 
della ricerca sugli stili di 
guida degli utenti, commis-
sionata da Anas (Società del 
Polo Infrastrutture del 
Gruppo Fs Italiane) e con-
dotta da Csa Research – 
Centro Statistica Aziendale – 
con interviste su un cam-
pione di 4mila persone e con 
oltre 5mila osservazioni di-
rette su strada, presentata 
oggi nell’ambito del conve-
gno ‘Sicurezza stradale: 
obiettivo zero vittime’.  Il 
convegno è stato organiz-
zato da Anas, Piarc (Asso-
ciazione mondiale della 
strada) e Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, 
in occasione della Giornata 
mondiale in ricordo delle 
vittime della strada. Al con-
vegno partecipano il Mini-
stro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti Matteo Salvini, 
il presidente di Anas e di 
Piarc Italia Edoardo Valente, 
l’Ad di Anas Aldo Isi, Paolo 
Crepet Psicologo e Socio-
logo, il giornalista Luca Val-
diserri.  Del 3,1% che ha 

affermato di aver utilizzato 
il cellulare mentre guidava 
per fare riprese video, fanno 
parte in egual misura sia uo-
mini che donne in una fascia 
d’età compresa tra i 24 e i 44 
anni, con punte più elevate 
tra i 25 e i 34 anni. Lo stesso 
vale per il 6,9% di utenti che 
ha sostenuto di essere stato 
a bordo mentre il guidatore 
filmava: la percentuale più 
elevata riguarda le donne 
tra i 25 e i 34 anni.  “I dati 
preoccupanti evidenziati 
quest’anno dalla Ricerca 
Anas sugli stili di guida – ha 
dichiarato l’Ad Aldo Isi – 
denotano come gran parte 
della responsabilità sia im-
putabile al fattore umano. 
Oltre al forte impegno nel 
continuare a sensibilizzare 
gli utenti sull’importanza di 
una guida prudente, sicura e 
senza distrazioni, Anas sta 
lavorando per potenziare ul-
teriormente gli standard di 
sicurezza della propria rete 
garantendo, come sempre, la 
manutenzione ordinaria 
delle infrastrutture e pun-
tando anche sull’innova-
zione tecnologica. Un dato 
significativo della ricerca – 
ha concluso Isi – è la perce-
zione di sé mentre si è alla 
guida, di gran lunga supe-
riore a quella che si ha degli 
altri. Il giudizio sui propri 
comportamenti al volante, in 
una scala da 1 a 10, rag-

giunge un gradimento 
medio prossimo al 9. La per-
cezione degli automobilisti 
italiani è quindi che gran 
parte degli altri guidatori 
vadano troppo veloce e uti-
lizzino il cellulare mentre 
sono al volante”.   “Emerge 
con particolare forza– ha 
spiegato Paolo Crepet, Psi-
cologo e Sociologo – la ma-
trice adolescenziale alla base 
dei comportamenti della 
maggior parte dei guidatori 
italiani. Questa colpisce an-
cora di più quando a mettere 
in atto determinati atteggia-
menti sono gli adulti, an-
ch’essi incapaci di resistere 
all’irrefrenabile necessità di 
dover seguire sempre tutto 
nel momento in cui accade e 
desiderosi di partecipare in 
tempo reale agli eventi, 
anche mentre si è alla guida, 
anche se questo può deter-
minare rischi altissimi per la 
propria sicurezza e quella 
degli altri. Dobbiamo chie-
derci cosa porta un adulto a 
voler per forza rispondere 
ad un messaggio frivolo 
mentre guida sapendo che 
potrebbe benissimo farlo in 
un altro momento. La rispo-
sta è che in ognuno di noi 
c’è un aspetto fanciullesco, 
incurante di conseguenze e 
pericoli, su cui è assoluta-
mente necessario lavorare 
ed intervenire soprattutto 
quando in gioco c’è la vita”.   
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“Sinner? Sono andato sa-
bato e sono rimasto a To-
rino per la  f inale.  E’  uno 
spot di  tutto lo sport  i ta-
liano. Un ragazzo che si  fa 
fatica a non elogiarlo sotto 
tutt i  i  punti  di  vista.  La 
Coppa Davis? E’  quasi  ob-
bligato a sognare,  ma non 
sottovalutare l ’Olanda.  
Djokovic è  sempre molto 

affamato,  lo potremo af-
frontare in semifinale, ma è 
lecito sognare.  Djokovic 
vuole vincere le  Olim-
piadi? Si ma anche Sinner”. 
Lo ha detto Giovanni Ma-
lagò, presidente del Coni, a 
margine della Giunta del  
Coni sull ’exploit  di  Jannik 
Sinner al le  Atp Finals  di  
Torino.  Sulla Nazionale 

qualif icata ad Euro 2024 
Malagò ha parlato di  “ri-
sultato molto buono in una 
parti ta  non semplice.  La 
squadra non mi è dispia-
ciuta,  ma con l ’ I tal ia  le  
cose facili  non ci sono mai 
state”.  Poi Milano-Cortina. 
“E’ un calvario, ma non mi 
sono pentito – ha detto Ma-
lagò tornando sui problemi 

organizzativi dei Giochi di 
Milano-Cortina 2026 – 
Questo è un Paese scientifi-
camente impostato,  salvo 
grandi eventi  sportivi  non 
si  è costruito nemmeno un 
impianto pubblico da 
Roma ’60 e Cortina ’56,  
sf ido chiunque a dimo-
strare i l  contrario.  Io che 
sono portabandiera di que-

sto mondo dico: come pos-
siamo migliorare e crescere 
se non c’è infrastruttura?”.  
“I  governi  da Cortina ’56 
non sono mai riusciti  a co-
struire un palazzo dello 
sport pubblico, è tutta roba 
vecchia,  per cui  lo dico:  è  
un calvario,  ma secondo 
me sarà la  migliore Olim-
piade di  sempre e sarà un 

successo”, ha aggiunto Ma-
lagò che ha fatto l ’esempio 
delle  Atp Finals  a  Torino:  
“Si  parla molto di  tennis,  
giustamente, ma perché To-
rino è riuscita a vincere la 
partita delle Finals? Senza 
le Olimpiadi di Torino 2006 
quel palazzetto (il  Pala Al-
pitour, ndr) non si sarebbe 
mai fatto”.   

Il presidente del Coni Giovanni Malagò: “Djokovic è sempre molto affamato, lo potremo affrontare in semifinale. Vuole vincere le Olimpiadi? Si ma anche Sinner” 

“Sinner spot per sport italiano. Coppa Davis? Lecito sognare”

Ospiterà le gare della Champions League femminile della Roma 

Riqualificazione Stadio Tre Fontane

“Questa matt ina ho parte-
cipato al la  presentazione 
dei  lavori  di  r iqual i f ica-
zione dello Stadio Tre Fon-
tane. Grazie agli  interventi  
real izzat i  e ,  tra  quest i ,  la  
nuova illuminazione, ha ri-
cevuto l ’omologazione 
UEFA. Potrà ospitare  le  
gare di Champions League 
del l ’As Roma femminile ,  
già  a  part ire  da giovedì  

sera quando le  gial lorosse 
saranno impegnate contro 
l ’Ajax.  E’  un r isultato im-
portante,  frutto del  lavoro 
di  squadra e  a  una profi -
cua s inergia  pubblico-pri-
vata,  che ha visto 
protagoniste la  nostra am-
ministrazione con l ’Asses-
sorato allo Sport,  l ’ATI Tre 
Fontane e  l ’As Roma.  
Quello dell ’ impiantistica è 

un tema sul  quale  st iamo 
portando la massima atten-
zione.  Non può esserci  
promozione del la  prat ica  
sport iva senza strutture 
idonee,  moderne ed acces-
s ibi l i ,  a  part ire  dal l ’at t i -
vità di  base fino al  settore 
professionist ico”.  Così  in  
una nota la Presidente del-
l ’Assemblea capitol ina 
Svetlana Celli .

Coppa Davis 2023, il tennista altoatesino: “Ora penso solo all’Olanda” 

Sinner: “Rivincita con Djokovic?”

Primo allenamento per Jan-
nik Sinner a Malaga, sede 
della final eight di Coppa 
Davis 2023. L’azzurro sarà il 
punto di riferimento per 
l’Italia sia in singolare che 
in doppio nella sfida di gio-
vedì contro l’Olanda (ore 
10, in diretta su Sky Sport e 
in streaming su NOW). Ri-
vincita con Djokovic? 
“Siamo ancora lontani da 
un’eventuale semifinale, 
prima dobbiamo stare sul 
pezzo giovedì – ha detto 
Sinner, al microfono di Sky 
Sport, a due giorni dal 
match con l’Olanda, valido 
per i quarti di finale di 
Coppa Davis – Al momento 
sono focalizzato su quello, 
poi vedremo come andrà. 

Non dobbiamo dare nulla 
per scontato. I singolaristi 
dell’Olanda sono da campi 
indoor come questi a Ma-
laga, vengono dal picco 
della loro stagione e ser-
vono molto bene. Inoltre 
hanno anche un doppio ot-
timo. Speriamo che ci sia 
molto tifo, invito tutti gli 
italiani che amano il tennis 
a venire e a darci una 
mano”. Sinner è arrivato ieri 
a Malaga. “Sono contento di 
essere qua -ha sottolineato il 
22enne altoatesino – L’ul-
tima settimana è stata molto 
positiva per me, ma ora ce 
n’è un’altra con un grande 
obiettivo per tutta la squa-
dra. Siamo tutti stanchi a 
fine stagione, ma proprio 

per questo ci daremo tanta 
energia a vicenda e questa è 
la parte fondamentale della 
squadra. Abbiamo tante 
scelte da mettere in campo e 
poi vedremo come va. Ab-
biamo una squadra ottima, 
purtroppo non c’è Matteo 
(Berrettini, ndr), ma siamo 
forti. Ci sono quattro singo-
laristi tra cui scegliere a se-
conda delle loro condizioni, 
dello stato di forma e dei 
campi. Nel doppio possiamo 
mischiare le coppie, ma la 
parte fondamentale sarà 
l’unione tra di noi. C’è sem-
pre stata, nella nostra testa 
sappiamo di essere tra i fa-
voriti.  Sarà importante la 
gestione, dovremo dare il 
100%”. 
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: le estrazioni

I numeri  vincent i  del -
l ’es trazione di  oggi  per  i l  
concorso Mil l ion Day.  
Pronti  per scoprire la  com-
binazione vincente  del -
l ’es trazione di  oggi?  Al le  
ore 13,  ed alle 20.30 su que-
sta pagina i  c inque numeri  
estrat t i  per  i l  Mil l ion Day,  
i l  gioco di  Lottomatica che 

ogni  giorno offre  l ’oppor-
tunità  di  v incere  f ino ad 1  
mil ione di  euro.  I  numeri  
vincenti  di  oggi ,  per i l  Mil-
l ion Day sono i  seguent i .  
Numeri  estratt i  a l le  ore  13 
di  oggi :  2  –  7  –  15 – 19 – 50.  
Numeri  Extra  estrat t i  a l le  
ore 13 di  oggi :  5  –  14 – 17 – 
44  –  48 .  Numeri  estrat t i  

stasera alle ore 20.30:  1 – 12 
–  15  –  44  –  53 .  Numeri  
Extra estratti  alle ore 20.30:  
8  –  17 – 24 – 39 – 52.  Ricor-
diamo che i l  concorso del  
Milano Day da regola-
mento permette  anche vin-
c i te  secondarie  
indovinando due,  t re  o  
quattro numeri  estratt i .  

Il concorso che mette in palio una magione e duecentomila euro 

Vinci Casa: i numeri estratti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Li fe ,  i l  g ioco che 
ogni  giorno dal le  20 .30  
offre  l ’opportunità  di  v in-
cere  una casa  e  200 .000  

euro.  Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Li fe  
ha  permesso ad ol tre  150  
fortunat i  g iocator i  di  v in-
cere  un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

g ioco con la  c inquina dei  
numeri  estrat t i  in  diret ta  
l ive  su I ta l ia  Sera .  Ecco i  
numeri  Vinci  Casa  estrat t i  
oggi ,  g iovedì  21  novembre 
2023:  1  –  3  –  9  – 14 – 35  

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Martedì  21 novembre 2023 
per i  concorsi  di  Lotto,  Su-
perEnalotto e  10eLotto.  Le 
estrazioni  dei  principal i  
concorsi  del la  lotter ia  i ta-
l iana tornano oggi  in  di-
retta  su I tal iaSera. i t  con 
tutti  i  r isultati  ed i  numeri 
estratt i  del la  terza estra-
zione settimanale. Dalle ore 
20 gl i  aggiornamenti  in  
tempo reale  con i  numeri  
vincenti  estratti  sulle ruote 
del  Lotto,  la  sest ina vin-
cente del  SuperEnalotto,  i  
s imboli  del  Simbolotto e  
l ’estrazione serale  del  
10eLotto.  Appuntamento 
al le  20 qui  su I tal ia  Sera 
con tutt i  gl i  ul t imi  aggior-
namenti  relat ivi  a i  princi-

pali  giochi della lotteria in 
Italia.  
Lotto,  estrazione martedì  
21 novembre 2023 
BARI 62 – 89 – 49 – 8 – 61 
CAGLIARI 30 – 81 – 62 – 29 
– 68 
FIRENZE 63 – 16 – 32 – 44 – 
5 
GENOVA 64 – 88 – 51 – 28 – 
87 
MILANO 30 – 39 – 82 – 63 – 
65 
NAPOLI 46 – 82 – 54 – 66 – 
61 
PALERMO 70 – 34 – 13 – 55 
– 15 
ROMA 2 – 44 – 35 – 6 – 47 
TORINO 88 – 39 – 61 – 11 – 
36 
VENEZIA 7 – 13 – 54 – 59 – 

78 
NAZIONALE 65 – 38 – 27 – 
31 – 11 
SuperEnalotto,  estrazione 
martedì 21 novembre 2023 
30 – 59 – 61 – 86 – 88 – 90 
Jolly:  43 SuperStar:  77 
10eLotto,  estrazione mar-
tedì 21 novembre 2023 
2 – 7 – 13 – 16 – 30 – 32 – 34 
– 39 – 44 – 46 – 49 – 51 – 62 
– 63 – 64 – 70 – 81 – 82 – 88 
– 89 
Numero Oro: 62 
Doppio Oro:  62 – 89 
Gong: 65 
10eLotto Extra,  estrazione 
martedì 21 novembre 2023 
5 – 6 – 8 – 11 – 28 – 29 – 35 
– 54 – 55 – 59 – 61 – 65 – 66 
– 68 – 87

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Milano 

Simbolotto: i numeri vincenti

Subito  dopo le  es t raz ioni  
di  Lotto e SuperEnalotto su 
questa  pagina  la  d ire t ta  
con i  numeri  estratt i  per  i l  
g ioco  del  S imbolot to ,  i l  
nuovo concorso  di  S isa l .  
Da qualche tempo i l  Gioco 
del  Lotto permette  di  abbi-
nare  a l la  propr ia  schedina  
una nuova opportuni tà  di  
v inc i ta  grazie  a i  s imbol i  
che  ogni  es t raz ione  ven-

gono r ive la t i  subi to  dopo 
le  es t raz ioni  de l le  var ie  
ruote  del  Lot to .  Nel  corso  
del  di  questo mese i l  gioco 
del  S imbolot to  è  co l legato  
al la  ruota di  Milano,  anche 
questa  sera  la  redazione  
del  quot idiano I ta l ia  Sera  
seguirà  in  tempo rea le  g l i  
aggiornament i  de l  S imbo-
l ico con i  r isultat i  del  con-
corso  ed i  c inque s imbol i  

estrat t i  s tasera .  Ecco i  c in-
que  s imbol i  es t ra t t i  oggi ,  
per  i l  concorso  del  S imbo-
lot to .  Per  l ’es t raz ione  di  
s tasera  i  numeri  e  re la t iv i  
s imbol i  sono s ta t i  i  se -
guenti :  
30-CACIO 
27-SCALA 
39-FORBICI 
22-BALESTRA 
41-BUFFONE




